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ORARIO ,FERROVIA. STAZIONA D i ACQUI E AUTOM OBILI

iF-svieTEnsrziE

Alessandria : ; 6,15 — 7,40' — 16,31 — 20,30 
Savona: 7,35 — '13,2’ — 18,30 ’ 1
Genova : 5,30 — 8,2 — 15,25 — 18,45 n  
AsUìTorino: 5.— ,.,-p 8,15 —''16,34— 21^0 
Ponzone. (automòbile) : ‘ 10 — 16 " "

Corfemilia (automòbile): 8,10 — 16,—
(*) Festivo óre.. 21^5 dal 2 luglio al 29 ottobre

■A.XS E. X "V X

Alessandria: 7,28 — 12,54 — 18,19 — 21,9' 
l Savona : 7,35 — 16,26 — 20,8 
1 Genova: 7,25 -  1125 — 15,40 — 20,19 O
j; Astl-Torino : 7,20 -  11,------ 18,17 — 2l,—
r Ponzone (automobile): 7,40 — 15 
\  Cortémilia (automobile):'7,30 — 15,30

(') Festivo ore 10 dal 2 'luglio al 29 ottobre

rincaro uiuen
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, 'Abbiamo : pitir vòlte-toccato*
.; questo tasto doloroso, che da 

note sempre più melanconiche » 
Ogni giorno che passa; mal-;

’ ■ grado le pfqyvidéx^jfi
tive e comunali, segna un au- j 
mento nel prezzo di ogni ge- 
nere alimentare:-Non vi è esor­
tazione, cfrfiL. -lTalj»nerne.fl
il grande e piccolo commercio 

; ; dal profittare U, più esosarnente 
" ) possibile della tragica ora che 

... volge. • .> .
Non è soltanto .per le merci

,-■! 1 ,fi i S l ì  J. UH", ì'M.f 'Ut

e le derrate, la. cui importazione 
’ dall’estero' crea', per le maggiori 

difficoltà del traspòrto, le “eiii-
: .<* i ? # * , ; il « sa a;. v- v

genze del maggior prezzo: tutto 
.ofiVo materia e pretesto- di au­
mento, ed il consumatore, non 
appena per, il rincaro. di un ge­
nere, cerca scampo nell’acquisto 
d’altre provviste più confacenti 
alle sue condizioni economiche, 
le vede di un . tratto aumentare,, f. l i.73 ri. •

! ■ in misura sproporzionata alle 
:sue, risorse, anche quando trat­
tasi di prodótti assolutamente 
indigeni e di ' relativa abbòn-'<■• ! vrr. ; •).•■: ot£-nei&j i.\'j

q  y. danza. Non , per nulla .le, don- 
f:. , ne del contado hanno reagito ' 
\ . M  ;,al pro^editnenfo ' municipale 

col quale si f^ y ^ ^ .e iq 'u iy n iv  
-■•■"'■'i aura ih prezzo delle uova, asse­

rendo che, goiòh$^
W  di copsumq, ycresceya in p?oppr-( 
ff ziórie allarmantoj i era più prò-1 

ri; ficuó per esse éònsuinare tra le
, ‘ {• > -ni ! .h *  v fn i : vjr* $ C .? v CuTT* , C;*> s ai l%

pareti domestiche' il prodotto 
giornaliero delle loro galliné.

Non v’è, per indurre il ven­
ditore a più uitiàno'trattamento 
verso il pubblico, ragjóne che 
valga.
! Là:‘guerra' giustifica ogni'più 
esosa, angheria. 'Ancora òggi ìò ' 
ripetiamo : noni solo il -cpinmer- 
fciantè non ha saputo rirtunziare 
ad una parte dei .suoi profitti,j r  ' . U t : , . .1 ^ ■ urr •.■ì.à&i'v
sull’altare comune dei, sacrifizii, 
iùa he ha cavato modo di aù-
i .. i .... ..
hieùtare il guadagno. Chi pa^a e 
soffre è solamente il consuma- 
|:ore. Ciò ripetiamo oggi perchè
| * ■ ■ ■ i.: • il i
crediamo utile ricordare anche 
che in molte città la coraggiosa 
energìa della amministrazione 
comunale ha saputo por frèno 
alle ingordigie, adottando quello 
che è l’unico calmiere possibile 
per un fecondo risultato : lo 
spaocio municipale;

Città più e meno importanti 
della nostra hanno affrontato, 
risolutamente, fi problema e ne 
hanno tratto, neU’interesse pub­
blico, notevoli vantaggi. Perchè’ 
non può tentarsi anche nella, 
nostra ■ città ? La riconoscenza
• »• • m •. • l  . 1 é - ; (
universale dei consumatori che

I • . ■ V , I I .

sono là grande maggioranza 
della popolazione sarà largo com­
penso delle ostilità di qualcuna: 
je dopo tutto , è un .dovere, che 
si compie, reclamato dalle su- 
preioie esigenze del vivere.

rònò la loro opera, dice loro quanto 
là popolazione ha eimpatizzato colla 
potile idea ohe li ha ispirati. 

L’introito totale salì a L. 1675,20 
Spàse" ' - 292.45

; Nette versate L.. 1382,75
pome risulta dal conto' trasmesso al 
Presidente del Gomitato, Sindaoo 
d’Aoqui.

il
• v LOTTERIA D I . BENEFICENZA

La u Società ilav.Bagni n si è fa tta . 
onore facendosi r iniziatrioe d’nhà 
glande lotteria ohe frnttò al Comitato'

j J  fr , • . • . !
di Preparazione Civile la cospicua, 
somma idi ,!L, 13^,75. 
i I  baldi giovanotti, coadiuvati da 
'gentili, signorine,' furono instanoabili 

/;pd inappuntabili nel :oompito prefis- 
‘sosi, -e'il Brillante risaltato' ohe oo-

Acqui, 5 Ottobre 1916.

Egregio sig. Direttore,

, L ’ho fatta grossa colla mia mode­
stissima lettera !: Per avere soritta la 
Verità mi sono tirato sulle spalle 
nientemeno ohe 1’ astro maggiore del 
Seminariò! II Càn Peloso mi ha de­
gnato di nna risposta ohe sarebbe 
foiose stata più effibaòe se non avesse 
avuta quella Codina velenosetta. Ep­
pure io ero stato assolutamente ob­
biettivo e non avevo esitato a rioo- 
nosoeré il mèrito del Seminario di 
avere oonoesso spontaneamente una 
parte — la tèrza, o la quarta forse — 
dei suoi looali per nn ospedale di 
riserva'estivo; ma il Càn. Peloso mi 
rioorda ohe spontaneamente 1’ autorità 
éoolesiastioa ha oonoesso anohe il ri­
creatorio e la Baecalaria per i prigio­
nieri. Io non vado a indagare fa 
Bpontaneità della oonoessione fatta 
magari sotto nna velata minaccia di 
tequisizione; trovo solo ohe vantarsi 
di un favore fatto equivale a smi­
nuire il valore del bel gesto.

Del resto io oredo ohe le spese fatte; 
dal Governo intorno alla Baccalara, 
fabbricato non mai abitato, per prov­
vista di serramenti, impianti elet­
trici, conduttura d’aoqua che presu­
mibilmente torneranno poi -gratuita-, 
mente all’autorità eoolesiastica, non­
ché tuttofo migliorìe introdotte dalla. 
Sanità Militare negli altri looali oc­
cupati, rappresenteranno alla fin fine 
nn non. disprezzabile oorapenso.
■ Ma a parte tutto ciò, io non riesco, 
proprio a ,comprendere oome una com­
missione di tecnici competenti abbia po­
tuto dichiarare non adattabili per 
truppe gli altri looali del Seminario. 
Quando io penso ohe le nostre valo­
rosissime truppe, dormono per mesi 
e mesi sottole tendermi chiedo, oome 
è possibile dire ohe èssi non possono ' 
in guarnigione -trovar Sedè - nel ’ Se- - 
minàrio.- Per -ristrettézza della aule ?■ ■■

Ma non è mica fissato nei canoni 
militari ohe i Soldati debbano- doj*> 
mire a diecine riuniti. Per igiene? 
Ma se si tratta di . ambienti sempre 
adibiti ad aule scolastiche, dormitorii 
o; refettori! per giovani seminaristi 1 .

Non vorrà mioa farmi credere il 
Rev. Rettore ohe per i suoi semina­
risti l’igiene è meno rispettata ohe 
per i soldati; farebbe troppo torto al 
suo istituto: non Le pare ?

E allora , ohe cosa rimane ? Un fat­
to inspiegabile seoondo me; una ar­
rendevolezza da parte dell’autorità 
ohe deve requisire i locali e non se 
Uè sente il ooraggio sufficiente; op­
pure qualche ragione ocoulta che sfug­
ge all’oòohio del profano.....Sia pure:
io ho' la ferma convinzione e fiducia, 
oheoohè ne pensi il Can Peloso, che 
sia dovere di ogni buon cittadino 
aiutare le autorità nella rioeroa di lo­
oali per alloggiare i nostri insupera­
bili soldati, anohe se in queste rioer- 
òhe possono per avventura spostarsi 
degli interessi di casta; oosì oome 
oredo sia interesse di ogni onesto 
esercente oei-oare ohe, odia perma­
nenza delle truppe in Aoqui, riman­
ga al commercio locale quel mode­
sto utile ohe attenua in parte le con­
seguenze per noi gravose della guerra.

Quando le condizioni di un amma­
lato sono disperate si rioorre alle alte 
autorità mediohe; nel oaso si è rioor- 
so all’aslro maggiore del Seminario: 
vuol dire ohe ho morso a buono.

Grazie, signor Direttore, della oor- 
tese ospitalità e mi oreda obb.mo

Un esercente

Ruolo delle cause della Corte 
di Assise di Alessandria della. . 
prossima Sessione (17 ottobre ' 
e seguenti).

.17 ottobre . — Scaglione Giuseppe 
(omicidio) — Difensore: avv. Caooisn- 
dra.
• 19 20 21 id. —• Agliardi Giovanni 
(correità in omioidio) — Difensori : 
avv. Braggio e La Perna. ,

24 25 id. — Zaccone Giacomo (omi­
oidio) — Parte oivile: avv. Sardi. Din, 
fensori: avv. Braggio e La Perna.

26 id. — Orsi Emilio (omicidio) —• 
Difensori: avv. Braggio e Sardi.

28 id. — Taverna Pilade (mànoatò ' 
omioidio) —■ Parte oivile: avv. Brag­
gio; Difensore: àw . La Perna.- >4.
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Lo sanno tutti quanti Ch’ è un grande aperitivo
Perfino in altri mondi L’AMARO di GAMOXDI


